presentata dal Consigliere: Maria Grazia De Luca Cardillo (capogruppo Verdi)
nella seduta del 7 maggio 2009

OGGETTO: permesso di costruire via Botticelli 19

Il Consiglio di Zona 3
Premesso
-che la GF Uno Real Estate s.r.l. ha presentato il permesso di costruire una casa per studenti nella via Botticelli n. 19, in sostituzione del complesso edilizio dell'ex Istituto Arti Grafiche Rizzoli, risalente agli anni cinquanta. 
-che l'intervento prevede la costruzione di un edificio di 16 piani fuori terra, quattro piani interrati per un'altezza di circa 55 metri con 561 mini appartamenti, oltre servizi come auditorium, palestra, libreria, bar, spazi commerciali aperti al pubblico ;
-che il Prg vigente prevede in quell'area attrezzature pubbliche di interesse generale di livello intercomunale per l'istruzione superiore, trattasi infatti di area classificata in zona omogenea funzionale SI a4, e pertanto l'intervento è inammissibile sotto il profilo della non conformità con la destinazione di Prg;
-che il Consiglio comunale ha approvato un ordine del giorno in cui si invita l'assessore allo Sviluppo Urbanistico ad adoperarsi con gli altri interlocutori pubblici, che possiedono le aree e gli edifici, che verranno dismessi in Città Studi, dell'Istituto Besta e dell'Istituto dei Tumori, perché sia considerato prioritario realizzare residenze temporanee per studenti a costi contenuti. negli spazi che saranno liberati.
Tutto ciò premesso e per quanto di competenza a sensi dell'art. 29 del Regolamento sul Decentramento Territoriale si esprime
Parere Negativo
per i seguenti motivi: 
- l'intervento comporta un forte impatto ambientale e paesistico; il grattacielo, dall'imponente ingombro volumetrico, è previsto infatti in un contesto urbanistico ed edilizio di pregio caratterizzato da villette liberty e dei primi del 900, tipiche di Città Studi, dagli edifici storici della Facoltà di Matematica e di Medicina, e da strade di piccolo calibro alberate. Un contesto sicuramente significativo nel panorama urbano milanese che andrebbe protetto e valorizzato anche a fini turistici;
- l'incremento di circa 600 nuovi abitanti provocherà una forte pressione sul quartiere con aumento del traffico, dell'inquinamento atmosferico e acustico e una consistente domanda di servizi- quali aree verdi, parcheggi, mezzi di trasporto - già carenti, determinando un peggioramento della qualità della vita per i residenti;
- l'elevato costo di acquisizione dell'area, 12 milioni di euro, non consente di raggiungere l'equilibrio finanziario dell'operazione se non con un elevato numero di unità abitative e quindi una eccessiva volumetria, creando un residence per studenti di dimensioni di gran lunga superiori a quelli già esistenti a Milano;
-soltanto in minima parte gli appartamenti saranno convenzionati nonostante la crescente richiesta di alloggi a canone contenuti, da parte degli studenti fuori sede. L'intervento è stato anzi presentato come residence di lusso sul modello del Nido di Londra, con molto servizi accessori, inclusi forfettariamente nel canone come obbligatori;
-nelle aree dell' Istituto Besta e dell'Istituto dei Tumori dismesse si potranno reperire alloggi per studenti a prezzo più contenuto  ed in aree con minore presenza residenziale ,sempre nell'ambito di Città Studi, rispettandone però il carattere urbanistico peculiare. E' consigliabile comunque reperire aree appena fuori Città Studi, dove i terreni costano meno. 
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